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SANREMO NUMERO 39 g 1 ? ^ 
del «replay» e degli ospiti stranieri. Cresce solo il pubblico che tocca 
ancora i 17 milioni, un vero record. E la Rai è felice: ha già vinto! 

Lasciate cantare l'Audience 
Niente scandali 
ora il trio 
scherza sulla tv 
M SANREMO Terza serata 
delle (estivanadi e seconda 
apparatone del già vituperato 
e scandalo» ino Marchesini 
Lopu-Solenghi. ora ridotto al 
rango di agnellino belante in 
una parodia delle sorelle Car-
fcicci che non ha dato fastidio 
neanche alle succitate Figu
riamoci a Valicano, Avvenire, 
eie Del resio la scenetta e sta
la esilarante di mossene e di 
vocale e del lutto priva di 
ogni supposta «volgami* In
nocua come un bicchiere 
d'acqua dopo la benedizione 
41 Donai Cattin e cmeveleno-
sa ma legale Tutta interna al 
mondo televisivo, che e inqui
nato (orse pia del pianeta Ter
ra (Albano e Romina non lo 
•janno) Ma Anche si lavano In 
caia 1 propri panni, non fa 
scandalo 

Intanto la gara canora che 
attanaglia l'Italia al telescher
mo per assegnare il tnonlo al 
patron Aragonlnl (che non la 
sconlltla di De Mita al con
gresso rischia grosso) va' 
avanti i e n a sorprese, menile 
I presentaionnl continuano a 
sbagliare Ma che volete, or
mai ci slamo abituati e forse 

anche affezionati (come ave
va previsto il diabolico Maf-
lucci) e non vogl'amo criticar
li Poveri figli E povere mam
me Soprattutto quelle che Te
lo Culugno continua a far 
piangere senza che nessun 
animo religioso voglia farlo 
smettere Come nessuno osa 
far smettere il signor Gigi Mar
ni lo , il quale se il Trio non « 
risolleva rischia di esaere la 
cosa pia comica di queste pri
me serate col suo «Abbacus*. 
che gli è stato consentito solo 
In quanto intimo di un famoso 
Intellettuale della Magna Gre
cia, molto amico di Aragozzi-
ni Che giro ristretto1 

Archiviale le potemKhe dei 
pnmi giorni è in airtvo un altra 
grana per domani • verdi e i 
sindaci di Val Bormida aveva
no indetto una manilestazio-
ne davanti ali Anston (sinda
cati savonesi hanno nsposto 
convocando un'altra manife
statane Risultato la questura 
ha vietalo tutto M a i verdi di
cono che non scenderanno in 
piazza ma la loro voce si sen 
tiri ugualmente 
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Quattro chiacchiere con gli ospiti stranieri al festival 

La rinascita di Elton John 
e la rivolta di Little Steven 
gag SANREMO Giornata dura, 
tra I altro, perche II pomerig
gio e stato campale per chi ha 
deciso di dar la caccia ali uni
ca (per ora) vera star del Fe
stival In teoria Elton John do
veva presentare una mostra di 
occhiali (per chi non lo sa
pesse sono il suo torte e un 
collezionista di livello mon
diale) organizzala dal Comu
ne di Padova e debitamente 
sponsorizzata, Poi, mentre de
cine di cronisti k> attendono 
per la conferenza stampa, El-
lon si appaila nella sua sulle e 
discorre con pochi eleni 

Essendo ajtaii del ristretto 
numero ecco cosa ha detto in 
rapida stnleii "SI «ano in Ita
lia a tuonare, in aprile l o 
show sarà in linea con quello 
americano due ore e mezzo 
di spettacolo che partono dal 
vecchi pezzi e armano ai gior
ni nostri- Giova ricordare che 
Elion ha ormai un repertorio 
sterminalo, anche se il meglio 
nsale ali inizio dei Settanta 
Quanto al duco Elton dice 
che II successo di Rta unita 
again ha stupito penino lui 
•Tre singoli sono entrali nei 
pnmi dieci americani e al trai
la di una vera nnaacila artisti
ca se si pensa che rece ite-
mente le cose discogralica-
mente parlando, nun mi an
dai ano proprio benissimo! 

Nonostante il battage da 
star di prima grandezza i cro
nisti depistati le guardie del 
corpo e tutto il resto comun
que Sir Reginald Ovvigli (e il 
vero nome di E'Ion) spnzza 
simpatia e disponibilità e da 
prmno I impressione di tro
varsi a suo agio nel giubbouo-
ne di pelle con tanto di cartina 
del mondo e kepi di traverso 
Quanto ai programmi, tiion si 
sbilancia: «Ho un disco in pre
parazione che eumene un 
duetto con Aretha Franklin', 
Intanto, dopo Ieri sera, lo 
ascolteremo incoia oggi e do
mani. 

Altro ospite straordinario 
che paria come un fiume in 
piena è l'incflabile Little Ste
ven (questa sera dal Palabaril-
la) . Noto al mondo per esser 
«tato per anni la chitarra soli
sta di Bruce Springl leen, Little 
Steven fa oggi il libero pensa
tore del rock. Tanto libero che 
dal rock ti i la staccando: 
•Nemmeno io - dJpMà-sapIvo 
Il linguaggio del g W H r t t m i -
ca secca delja dmfmi sem
bravano llnguagjfpovert. Og
gi, invece, mi rendo conto che 
ci sono schemi meno rigidi di 
quelli deljock'n'roll clanico*. 
/taJOfujnHIl disco promosso 

Gli ascolti non calano, il pubblico regge, le criti
che alla musica sentita durante il Festival - se 
non allo spettacolo complessivo - rimbalzano 
contro il muro di gomma degli ascolti. Ciò non 
impedisce che a dar man forte all'italico canto ar
rivino gli stranieri, trattenuti per le prime due sera
te, ma tnonfanti da len II più ricercato? Senz'altro 
Elton John che sta vivendo una nuova giovinezza. 

a Sanremo, pub acioccare al 
pruno ascolto ma poi convin
ce Cosi come convince il Pic
colo Stefano che spiega la 
sua personale rivoluzione •!! 
pianeta * in preda ali emer
genza, politica, razziale, eco
logica I governi tanno qualco
sa' No, dobbiamo lare lutto 
noi, cominciare a costruire un 

diverso atteggiamento nei 
confronti di quello che ci cir
conda». Quanto a Sun City, al
le campagne contro l'apar
theid e a quelli che Steven 
chiama «fucking nazi» (fottuti 
nazisti) di Pretoria, qualcosa e 
successo: nessuno va più'a 
cantare in Sudafrica e il boi
cottaggio culturale sta riuscen-

Che idea' Niente 
canzoni solo 
piccoli autospot 
ajgj SANREMO Repelli» ui-
vant Che in latino vuol dire 
che ripetere le cose wrve an 
zi bisogna Fedele al motto il 
Festival si adegua e consente 
- pur senza ambizioni di ana
lisi semantica che qui sareb
bero davvero luon luogo - un 
piccolo ma sentito elogio d d 
nassunlino SI il nassunlmo 

auel minuto e pochi secondi 
1 canzone che ogni big ha 

cantalo len sera che cantera 
ancora questa sera che smet
terà di cantare domani sera 
quando le canzoni si alluri-

flheranno insopponaoiimente 
ino a raggiungere la durata 

standard di Ire minuti. La can
zone, insomma, si trasfigura 
nello spot e il discorso fila li
scio: se c'è la merce c'è la 
pubblicità. E poi altnmenti co
me farebbero gli italiani fe
stanti ad affollare le ricevitorie 
del Totip? Come sarebbe pos
sibile senza il Bignami canoro 
di Ieri e oggi? 

Quanto a pubbUdtà, co
munque, si è davvero esagera
to. Non solo per il patetico 
tentativo di farci credere a 
ogni passo che il. Mulino Bian
co sia amico della gioventù, 
nonché della musica (ma 
non del cinema e della terza 
età), quanto per il profluvio di 
capiti che affolleranno l'Ari-
Man questa sera. Ospiti cor
diali e disinteressati, ovvia
mente, irnpegnatissirni ad 

esercitare il redditizio giochet
to della sinergia aziendale 
Chi venderà il M I O film, chi il 
suo sceneggiato televisivo, chi 
un quiz da tubo catodico as
solutamente nvoluzionano, 
una novità mondiale intitolata 
Lascia o raddoppia. Insomma, 
un invasione dì spot masche
rati da spettacolo, fatti di do
mande compiacenti o di gag 
traballanti che portano tutte II: 
e ora cosa stai facendo? Do
manda astuta. Ma nessuno 
che abbia il coraggio, o alme
no I autonoma, ai nspondere 
scmettamente non vedi? il Vù 
cumprà 

Una buona novità per con
cludere Harry Belafonte si esi
birà a Sanremo la sera di sa
bato, in occasione delle finali 
del Festival. Il dissidio a di
stanza tra l'organizzatore Ara-
gozzini e Pier Quinto Cariaggi, 
manager dell'artista, si è infatti 
risolto. Cariaggi nei giorni 
scorsi aveva diffuso un comu
nicalo che smentiva la presen
za di Belafonte al Festival. -Per 
me - ha detto ieri Aragozzini 
- il problema non e mai esisti
to lo avevo un accordo con la 
Emi, la casa discogralica di 
Ftelafonte, sul quale non ho 
mai dubitato Pier Quinto Ca
riaggi ha voluto due la sua, 
come manager, mi ha chiesto 
gli orari dell'esibizione e la 
questione s'è chiusa». 

ORCi 

do pienamente. 
Fin qui le chiacchiere con 

due personaggi decisamente 
simpatici uno dei quali Little 
Steven, crea persino un prece
dente incredibile: fa uscire il 
tuo disco pnma in Europa che 
in America «perche - dice - là 
non capiscono i disconi politi
ci". iNe consegue, per la gioia 
del Festival, che la canzone di 
stasera (Revolution, appunto) 
è un'anteprima mondiale. > 

Da curare nemmeno di oggi, 
sempre in relazione ai musici
sti stranieri, tutti costretti al 
playback, la bravissima Tony 
Childs, autrice di uno dei mi
gliori esordi dell'anno (i l di
sco li'iptltòla Union) e cocco-' 
latissima dalla critica. Atto d'a
more obbligatorio, invece, per 
Ray Charles, l'unica che que
sta sera si esibirà all'Anston. 
Non ha briltanq nell'ultimo 
tour italiano, ma II disco che 
poi ha mandato nel negozi è a 
dir poco strepitoso. Per.restare 
al versante soul, ci sarà anche 
Andrew Roachford, in arte 
Roachford. londinese, 23 anni. 
È a Sanremo insieme al suo 
gruppo; «Siamo venuti - dice il 
cantante nero - per promuo
vere il nostro nuovo longpla-
ying che prende il titolo del 
gruppo. E poi vogliamo anche 
divertirci* Non conosce la 
musica italiana, ma gli piace 
Spagna: «I miei modelli, sono 
Stevie Wonder e Jimi Hendnx, 
ma devo una buona parte del 
mio successo a Bemie Rho-
des, un tempo manager dei 
Clash, che ha creduto nel mio 
talento musicale*. Roachford è 
reduce da un tour con Teren-
ce Trent d'Arby che, come 
spiega il cantante, «è servito a 
completare la mia preparazio
ne musicale e a farmi cono
scere a) grande pubblico» È 
tra i pochi che abbia avuto la 
possibilità di accedere alla «in
violabile* sala di incisione di 
Pnnce 

Il resto della pattuglia stra
niera non fa gndare all'evento: 
ci sono i Simpiy Red che un 
paio di anni la ottenevano 
consensi unanimi, ma che og
gi sono decisamente sottoto
no Quanto a Tanna Tikaram, 
inglesina di ongine araba, me
nta un ascolto non troppo di
stratto. li tutto considerando 
che il consumo di musica è 
come il consumo di ogni altra 
cosa: contano anche le condi
zioni, il contesto, il contomo e 
sentire Elton John, Little Ste
ven o Ray Charles tra un nas-
suntino di Al Bano e una repli
ca dei nuovi non 6 propno il 
massimo 
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Che ascolti della. Madonna. Cosi direbbe Malfacci 
se parlasse cóme Jovànolti. Invece parla come un 
dirìgente Rai e cioè come un capo di Stato: Geco le 
cifre del trionfo della seconda serata di mercoledì: 
16.968.000 spettatori di media, cioè 60m!lf|!ìn più ri
spetto alla prima serata e addirittura 4.;miUoni in 
più rispetto alla seconda serata dell'anno' scorso. 
•Merito della formula», sostiene impavido Malfacci. 

DAL NOSTRO INVIATO 

a?* SANREMO E I ondata di 
khometnismo all'italiana7 Pas
sata e dimenticata, per lo me
no qui al Festival, dove len è 
stata la giornata degli incontn 
con gli artisti e anche con 
quelli che propno artisti non 
sono Tra conferenze stampa 
e appuntamenti privali, è stato 
un infierire di dichiarazioni, 
commenti, nflenionl e ammo
nizioni A cominciare da quel
le lanciale con perfidia conta
dina da Al Bano e Romina, 
che hanno approfittato della 
conferenza stampa maltulina 
per recitare il tetto della loto 
canzone, compiacendosi, per 
di pia, dello splendido verso 
imamamo comandammo 
non inquinare Alla domanda 
sull'inquinamento sonoro del 
quale si rendono sicuramente 
responsabili I due coniugi fer-
tili e campestri hanno respinto 
l'addebito, come prevedibile, 
sbandierando inoltre un Pre
mio Tenco 1968, di cui nessu
no era al corrente 

Continuando con le affér
mazioni destituite di ogni fon
damento, possiamo lilenrvi 

anche quelle di Jovanoni. Vi 
possiamo cosi mettere al cor
rente del fatto che il nostro fa • 
il militare davvero ed ha otte
nuto una licenza di 12 giorni 
per «gravissimi motivi di lavo
ro». Cosi la patria ce lo ha am
mollato per tutto i l tempo ne
cessario a esibirsi a Sanremo 
(«per me è stato sempre up 
mito»), a lanciare.un'altra se
ne di prodotti e, per di pia, a 
lanciare il suo messaggio sul 
falso movimento che parte 
dalle discoteche e si chiude II. 
A un fiancheggiatore che gli 
aveva chiesto come mal ha 
latto il militare, voto che tanti 
si tanno nformare, Lorenzo 
Cherubini ha nsposto «Sono 
alto 190 mi funziona tutto e 
ho azzeccato subito gli sene 
mini dei test» Dunque è intel-
ligenle9 «Beh, come militare* 
Con la stessa simpatica sfron
tatezza sostiene che le guardie 
del corpo gli servono perchè 
difendono le ragazzine del 
pubblico, mentre rifiuta anche 
iui di dichiarare quanto gua
dagna Quando però si para
gona ai FtoHing Stones e ai 
Beatles degli inizi tra I giornali

sti stipali si leva un urlo di ri
provazione Ma quali Rolling 
Stones? Loro si battevano con
tro tutto. «È vero, ammette Jo
vànolti, lo non sono contro 
niente» Altre sparse dichiara
zioni che vi potete segnare sul 
diario: «Sanremo è una figata, 
la cosa pia importante che ho 
fatto finora. Non sono un can
tante, tono un di, ma se non 
fossi un d|, sarei un cantante. 
Finché mi diverto va tutto be
ne». 

Si divertono abbastanza, 
pur senza ammetterio, anche 
Anna'Qxa e Fausto Leali, che 
In veste di vincitori presumi 

'hanno presenziato ad una 
conferenza stampa esagerata. 
Lui, Leali, ha aperto I lavori 
con un bianchirlo e scaraman-
ticaniente confuso di fronte al
l'aura di vittoria ha ammesso 
comunque di sperimentarla 
con soddisfazione per la pri
ma volta, ma di non crederci 
affatto. La cosa però è data 
per certa qui in saia stampa e, 
per una ralla, senza perfidia 
•Quando succedeva agli albi -
ha confessato Fausto - pensa
vo aneti io che fosse tutta una 
combine» E invece no' La
sciamo perdere con una voce 
come la sua Leali pud dire 
ciò che vuole Un po' pia fur-
bina la Oxa ancora truccata 
da Fantastico e ormai adde
strata alla diplomazia dopo 
quattro mesi passati In «una 
baracca dove c'era lama gen
te» Il resto sono programmi, 
duchi, forse tournée da fare in 
due II resto insomma è stona 
del costume naznnal canzo-

nethstico che già sta fabbri
cando leggende sentimentali 
sulla coppia presunta d'oro 
del Festival. 

Gentilissimo Renato Caro-
sone II quale non solo ci ha ri
focillato con un risotto pietoso 
tra un incontro e l'altro? ma ci 
ha anche allargalo l'animo. 
Per Cannone tutu' sono buoni, 
la musica, se è vera musica, 
gli piace tutta e perfino Java-
notti notigli dispiace per nien
te. Sul Festival dichiara che 
vincere non è importante, «an
che perchè non si sapranno 
mai esattamente quali sono i 
meccanismi che lanno vincere 
o perdere. Ma rifiutare o snob
bare Sanremo è un gravissimo 
errore e una prova di presun-

Di presunzione non si pud 

Goprio accusare la rjravissìrna 
ia Martini, alla quale abbia

mo chiesto che cosa significhi 
per lei, oggi, essere considera
la da tutti i critici musicali la 
migliore qui al Festival. «Se 
posso dissociarmi, i lo benissi
mo nel ruolo, ma no, vera
mente sento una responsabili
tà pazzesca e sono anche Im
barazzata da questa cosa che 
mi commuove». E mentre dice 
cori, le l i s p e s i la voce, In* 
credibile, ma vero. 

Cosi come incredibile (ma 
vero?) è II verdetto della giuria 

•di mille persone che hanno 
escluso la brava Alda dagli 
•emergenti* preferendole 
Gew4C*pyeStelar»f*>rgla, 
che vanno assieme a Paola 
Ture! e AJeandro Baldi. Manne 
tra I «nuovi» panano Gitano, 
Stefano Rufflnl, Mletta e Fran
co. Fasano. Ma vi InteressW 
Perchè te no cambiamo rrravj 
stiere. . , ; 

n 
• Serata-monstre, quella d i oggi, in cui l i accavallano 
cantanti italiani, stranieri e una pletora di ospiti Rat, incari
cati di pubblicizzare i loro programmi La scaletta della se
rata prevede ancora I «rlassunhnw delle canzoni dei grandi, 
inframmezzale dall'esibizione degli ot to nuovi di cui i l de
cide il destino Otto anche gii ospib stranieri Tony ChikJ», 
Little Steven, Tanto Tikaram, Slmply Red, Tracie Spencer, 
Tuck and Party e Ray Charles l'unico a cantare daU'Arbton 
Incredibile la lista degli ospiti Rai Landò Butnnca , M u r a 
e B m r K i G a m b a r c ^ p C T Ù z i c K i o r ì b o y o r j p w M i C l W i a r ^ 
« d o per La protra 4. Edwige Fenoch, Sandro Benvenuti, 
Damele Trambusti e Sammy Barbot per Sulla amia dell'on
da; Franco Franchi, Ciccio Ingraasia, Carmen R i m o ad En-
za Paolo Turchi par h Jane. Hi Tarzan 

Intervista con Cino Paoli, tornato a Sanremo dopo tanti anni 
«È cambiato il concetto di canzóne.», ed è cambiato in peggio» 

«Io che non voglio essere fuiix)» 
• i SANREMO r ritmi fòlli del 
Festival non fanno eccezione 
per Gino Paoli. Tra prove che 
cominciano, una specie di as
sedio costante di amici e cro
nisti, qualche fan che chiede 
di posare in una foto insieme, 
il tempo sembra liquefarsi in 
una rincorsa continua. L'inter
vista, allora, si fa un po' in 
macchina, un po' dietro le 
quinte dell'Ariston. 

•È cambiato il concetto di 
canzone - dice - ed è cam
biato in peggio. La canzone 
non deve essere solo merce 
per musicisti, discografici e 
critici, bisogna che quello che 
l'ha sentita poi la canti per la 
strada, che la usi. Era un po' 
cosi anche prima, anche pn
ma che arrivasse quella che si 
chiama la scuola di Genova: 
io, Bindi, Gianfranco Reverbe-
ri, Bruno Lauzi, Luigi Tenco e 
altn ancora Pnma eia forse 
un oggetto inutile, consolato-
no e poi è diventata mezzo 
espressivo, uno strumento per 
dire cose che si sentono, non 
convenzioni metriche. Poi la 
disco-music, con i suoi suoni 
ritmici, ha fatto della canzone 
un sottofondo per atteggia
menti e ha portato al ribalta
mento del concetto, non si 
scrivono canzoni, si senvono 
dischi. Possono essere belli. 
perfetti, fatti con molti bellissi
mi accordi, ma sono figli di un 

procedimento industriale. E 
invece le canzoni vanno usa
te» 

Tra II «Mol i tor io e l ind i -
stria, però, la scuola aU Ge
nova olwe la ana, e fece an
che la ma piccola rivoluto. 
ne... 

SI, eravamo dilettanti, amanti 
del iazz. ma a tempo perso. Io 
facevo il grafico, Luigi voleva 
diventare un fisico, Brano Lau
zi pensava a studiare, forse gli 
unici professtonistf erano Bin-
di e Reverberi EII ci fu il salto. 
perché Reverberi andò a Mila
no a fare il direttore artistico 
della Ricordi, Nanni Ricordi 
stava mettendo in piedi il re
parto musica leggera, che non 
esisteva E Reverberi si annoia
va, chiamava i suoi amici. Noi 
arrivavamo, si cominciava co
si. 

E le reazioni del mondo i 

scritto La golia Era un bozzet
to, uno schizzo, ma quando 
ho sentito un tipo che la fi-

1 schìettava per strada sono sta
to un uomo felice. 

coa'en? Cera-E 11 grappo coa'en 
no Intenti comuni, 

le regole di u •k rocou io 
molto chimo. 

Ci rifiutarono in pieno, certo. 
Ma c'era Nanni Ricordi che 
quando si metteva una cosa in 
testa la faceva. E li ho incon
trato l'approccio con la scnttu-
ra, con ia musica, da fare e 
non solo da cantare Anche 
quella fu una necessità' le co
se che cantavo non mi interes
savano, mi sono messo li e ho 

Veramente no), tra noi, a sen
tivamo diversissimi. Ma ci uni
va quell'amicizia da figli del 
dopoguerra, un po' neoreali
sta ma soprattutto esistenziali
sta, alla francese Si respirava 
quell'ana, insomma, e tutti vo
levamo cantare le cose che 
avevamo in testa 

L'Industria allora non aveva 
IT potere che ha oggi, non 
«•Minava la vostra «ulca? 

Ma intanto il nostro industriale 
era Nanni Ricordi, che non era 
un industriale, lo in trentanni 
di camera ho fatto quattordici 
album, pochissimi E poi ave
vamo mercato, c'era spazio 
per noi. Se allora usciva un di
sco al giorno, oggi ne escono 
dieci, venti. Facevamo un mi
lione e duecentomila copie, 
oggi chi te fa più? E poi, anche 

alleila, la famosa nvoluzione 
ella canzone- la facemmo 

noi, ma solo perché il terreno 
era pronto. Non ci fossimo sta
li noi l'avrebbe fatta qualcun 
altro Oggi è diverso è finito il 
mecenatismo dei discografici, 
il discorso che impera è: cosa 
va7 La musica anglosassone? 
Bene, copiamo quella 

Ieri qualcuno mi diceva che i 
giovani cantanti sono tutti 
uguali. Il fatto è che per trovar 
ne di bravi bisogna lavorare 
un anno, sentire migliaia di 
pezzi, magari anche andarli a 
cercare. Ed è un mestiere lun
go, faticoso. 

•l'affido dette cote perda-
t » , sembra che ta abbia su
perato no po' la tmt d d 
dubbio, o forte che ta abbia 
trovato m'evoluitale, nao-
vientuslamLEcoal? 

Il precedente Coso fard da 
grande era un disco di dubbi 
sul bianco e il nero, il giusto e 
l'ingiusto Ora, ed e successo 
soprattutto guardando mio fi
glio Niccolò, che ha otto anni. 
ho visto che spesso il giusto è 
già nell'ingiusto, il bianco nel 
nero e via cosi Si. c'è un'evo
luzione, e paradossalmente è 
un'evoluzione di tipo infantile, 
che risiede nel rifiutare quel-
l'ubbligo di «farsi furbi* richie
sto da questa società Non si 
capisce che «farsi furbo» è co
modo per molte cose, ma dal 
punto di vista umano diventa 
scomodo, scomodissimo. 
quasi impossibile È un po' il 
rapporto che si ha con la mor
te. li spaventa se per tutta la vi
ta l'hai lasciata in un angolo e 
poi la vedi cosi, all'improvviso. 

Ora alai p a r t a l i * ta l a * k a 
c w h b a ^ , genia •aJcfatl 
Che effetto t i la? 

Sono funbondo per questa co
sa. Sono furibondo anche per 
la posizione assunta dal fin* 
dacato, che ha appoggiato 
l'Afi in questa cosa: ur« deci
sione anusindacale, che impe
disce ad alcuni lavoratori di 
fare il toro lavoro, E poi, in
somma, l'emozione della mu
sica si costruisce in gruppo. 
C'è la mia, si aggiunge quella 
del mio pianista, quella di chi 
suona il basso, È una solida
rietà automatica, naturale, 
propna della musica, irrinun
ciabile Una cosa che ho cer
cato di mettere anche nella 
proposta di legge. Facciamo 
in modo che i presìdi aprano 
le scuole, diano spazio ai gio
vani che vogliono suonare. SI 
dice' e i maestri? E chi inse
gna7 Ma no, l'esperienza mi 
ha fatto capire che sempre 
quando uno cerca di suonare 
lo fa con altri, e sempre qual
cuno va 11 e li aiuta. È naturale, 
è la musica. E poi, restando al
la proposta, decidiamoci: la 
musica leggera è cultura o no? 
Bene, se è cultura aiutiamola. 
Del resto, non è dì quelle pro
poste impossibili che servono 
ai politici per farsi una vergini
tà, E un piccolo passo, uno 
scatto in un settore dove non 
si muove nulla e dove invece 
c'è bisogno di muovere tanto, 
tantissimo. 
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